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TOR~ATA DEL 21 FEBBRAI\• 186?$ 

PHSIDlftZA DEL PRESJDlftU . 

Somma~to. - Sunto di peti•ioni - Seguilo della discw1io1U sul p1·op.il" di t.gge per l'afTrancammlo delll 
ierre del Tavoliere di Puglia - Erntndanu11to all'articolo t 1votio e 101ttnuto dal Stnatorc Farina, cotfl .. 
battuto dal Rtlalore, dal Jliniltro; di AgricolllJl'a e Commercio e d..it Senatore lmptriali - />arolt in appoggio 
dtl Stnalort Dragotltl(i - Schiar;mtnti del Senatore Scialuja e dt' Jfiniairo di Fi•a11.u - Reie:ioue dtlCtmtn-> 
damenla Fa•ina e opprovaiio11e degli arlicoli l, 2, e 3, - Emendamento dtl benator« l>ragondti alfarli­ 
eo/o 4 11on appruvalo - Approva;ioM Jeg/i articoli dal 4 al IO -· Obbieiio11i e proposta dtl SenaUJrl 
l>ragonelli all'ari~ l I - Ouervaiio11i dd S.nawra Scia/oja - Ritiro della propo•la Dragonetli - Appro· 
•••ione dt9li arlicoli dall' il al 14 - Vota•io>MI 11- sq•illinio regreto di qu.,la e utlla 1'gge per una aptSa 
1iraordinari4 p~ prorwUU di matc:hine •ella •a11_i(all11ra citi "ibacchi - ApproDa~ioiu ptr orti~li ed ' 
oquiUi•io u9r<lo dei progeUi di /eg9e: Co•lin•••io•1t ''Ila mk in Torino d<I Trib1mole Supremo di Gurrra 
e t-i(orma tltl 1trPiaio cki commi11ari di "'10 - Approtia~iont dtgli articoli dtt progtlla di /tggt per wna 
1pt,. 1trat>rdinaria pn- l'J1cùulo clinico • 1cwolt anatomiclu 111tUo univtr1itd di Napoli - Squitcinro •• 
quflla ltgg• annullata. 

La "duta t operta olle ore 3. I 
~ pr.·1eote il llioillro delr Agricollura e Commercio I 

e piit tardi inlenongooo I Mioialri d..Jlo Fioaoze o dcl- J 

I' loteroo. 
Il Senatore, Segretario, Arnulro dà leUura del pro- I 

ceS&O •orbale della precedente turoata il quale 6 ap- · 
pronto. 

Dt pure leuora del 1egoeole. 

SEGUITO Dl!LLA DISCU>SIO~B 
SUL PROGETTO DI LRGGR 

PER L'AFPRANCAMP.'."ITO O~:LLE TP.RRE 
DEL TAl"OLIERB DI PU1;LIA. 

murt.e. > 

Presidente. L'ordine d1·I giorno ri chiama 1 di11cu~ 
tere il primo orticolo d••lla l•gge riguanlanle lo alTran'. 
camt•nlo delle lerre del Tnoliere delle Puglie. 

L'art. I è cosi concepilo : 
e Ari. 1. Dalla promulg .. ione della preseote leg~e 

le terre del Tnoliere di Puelia 1onu "'iolle da tuui i 
•iocoli drrivanti dalla l•g~e t3 gennaio 1817 ora io 
~igore nelle provincie N<tpolitane, ed il do1nioio diretto 
speUanle al demanio dello Stato 6 con•olidato rol de>­ 
minio utile a fuvore dei cenauarii, e J .ro aveoli rausa. ' 

Su queal'arliçolo il Senatore Jl•rioa aveva proposto 
on emendamento; e siccome lo svolgin1enlo da lui 
dalo nella discusaiooe generale a que81' emeodameole 
riguardava apecia.ln1enle l'intereese del 6Aco, il quale eRli 
credeva we~lio luh:lo1.lo uclla aua qu<iliti di coodo1uinO 
cbe con quella di cn:dilOre, perciò io lo UlYÌla pel ca10 

S(;~TO DI PETIZIONI. 

• N. 3682. La Gionla Municipale di Molla d'Affermo 
(Sicilia) domanda che nello nuova circoscri»ooe il Mao­ 
darneuto di S. S1erano di Cam .. tra venga Jiviao in due 
capoluoRbi , 1tabileodooe uoo nello •teaao Comooe di 
llotla d'Affermo. • 

• 3683. Firmino Vallero di Foroo di Riura (Torino) 
domanda che vengano inseriti nel Co11ice penale alcuni 
articoli ioloroo al modo di e1ecuiiooe dello I>""• di 
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io cui vogH::a aggiungere nuove ragioni a quelle svolte 
ieri, ad enunciarle. . 1 
Renatore Farina. Relativamente all'articolo 1, prece­ 

cupandomi, come ebbi l'onore d1 dire ieri, nd un temro : 
• della condieione del censuar ii del Tavoliere posti in ; 
P<>oo agiata fortuna e della sicuressa dell'interesse dello : 
Stato, io avrei credulo opporluno di adollare a riguardo I 
dei medesimi quelle stesse disposiaioni che il Senato e I 
l'altro ramo dPI Parlameato ed anche 11 potere .. ecu­ 
livG lro .. aroeo oµpor\uno d\ adi;tbre relati1a.rncole a 
lotti gli altri enfiteuti dell» Staio. 
Qaeale disposizioni consietono per on canto oel lare 

beo1i facoltà a' eensuatii di ri1ca\lar11, ma ne\ non o~ 
hligarli; dall'altro canto nel lasciare intatto il condo­ 
lllioio preseo il direltario ftno a tanto che non aia rf- 

~ [el\iv&ml'n\e aucct.>880 il riacat\o de\ fondo del qua\e 
preced~otemente Rveva la comproprietà. 
Come il Senato •ede quest'emendamente che io pro- 

1 porrei \tondo aprri,lmen\e a lar al che lo Sl•lo oon 
reati perdente, nel caso che succedendo l'espropriazione 
non pili drl •olo dominio utile ma anche del dominio 
diretto, percbè easeodo già fio d'ora conoolidata la pro­ 
prietà utile colla diretta nel cenauario, e venendo que­ 
•lo ad essere espropriato l espropriato tanto dell'uno 
torne dl'll'illlro, il mio emendamento, dico, mantenendo 
la separaaione assicura il diritto del Governo io modo 
che qualunque aia il preno delì' espropriazlooe, della 
subasta il GoTeroo non possa per la medesima essere 
daooepaiato, siccome avYerrcl1be quan.ìo il prezio dt>I ~ 
l'aaia lo31e inferiore nella totolilà a quelle quindici an­ 
nualità che al Governo eono devolute. 

lo quindi urei forUJulalO no ernendamrnlo dtl le· 
oore arguente, oel quale eenia entrare nella modalilt 
enuncierei semplicemente dei principii e nt-1 caso cbe 
p!.acessp al Senato di adoltarlo ~ [arei istanza f.t()i per­ 
cbè •I rirnaodaase l'emendamento si .. so ·all"Urficio C1·0- 
lrale, afHot~hè vi coordioaaae tutti gli articùli 1uccePSivl. 

Se il Senato lo con••nto darò lettura delr emenda· 
mento mt-d~imo e lo comunicherò e al aignor Mioialto 
ed al!' llrficio Cenlrale a!fiochè vedano ae credono di I 
poter almeno adottare il principio in esso indicato, salvo 
quelle ulteriori modiftcuioni c~e etSi cred ... ero op- I 
portano introdurvi. 

L'articolo che proporrei sarebbe drl tenore aegucnte: 
• Dal giorno delr aiiua&ione della presente legge i 

cenauari1 dcl Tavoliere di l'uglia potranno liberarsi da 
ogni annua prealazione a C.vore del demanio dello S1ato 
e consolidare il dominio utile col diretlO mediante i 
corriipettivi e 1econdo le norme io(ra indicate. • 
Queste norme ad un di presso urebuero identiche 

a quelle che si ammcuono allualmente per il riscatto 
lvro, tranne cbe il ri1cauo riuscirebbe rar.oltativo e non 
obuligatorio. Non vi aareùbe quindi nemmeno la divi­ 
oionc delle annualità , pcrchè IUlt• queste diventert>b­ 
bero lil>ere eome lo eono per lulli gli altri enfiteuti 
debitori di annui canoni allo Staio, a~corpor.•ionl re· 

ligio•e, ad opere pi~ o aimili a termini d•lla legge 
votata nello arorso anno. 

Oltre a c:ò 
1 
e per far ceaz;are imn1ediatamente quei 

vincoli sommamente odiosi cLe aggra•ano le proprietà 
d(;l Tavoliere, vi aarebfle uo secondo alinea che prov­ 
vederehhr nel modo seguente : 

• Dal giorno autldctlo (rioè dal giorno dell'attua­ 
&ione 1lolla legge) cesseranno di aver •igore tuui gli 
altri •inroli dci r"nsuarii d1•rivanli dnlla lrgge d1·l t3 
gennaio 18!1 ora in •igore nelle provincie napalilane. • 

Come •ede il Seoalo ceaaercbi>ero dunque tutti quei 
vincoli, tolti quegli incagli per cui è tolta, come olli· 
mainenle osserva.a l"onorevole Relatore doll'Urficio C<O· 
lrale, la libera dioponibililà dcl fondo al propriet.rio 
utilista del fondo medesimo, e nello 1\easo lrmpo u­ 
rebbe con&er\'a~ I.al dirillo allo Slato che l'assicuri in 
OHDi tempo di poter conseguire il pagamento di quella 
l1tl 10mma che era riparlilil io anoualilà ; e chr, con­ 
vertito in qucalo momento 111 aemplice credilo il direllO 
dominio dello Stato, egli rcaterebLe esposto a perdere 
in forza delle disposi1io11i della le~ge auuale. 

Seoalore Vesme, Rdatore. Domando la parola. 
• SenalOre Dragoaettl. Appoggio la propa1ta. 
Presidente. Clii aµpoggia l'emendamento proposlo 

dal Senalore Farina, ai a\11. 
(~ appoggialo.) 
La parola 6 al ll•lator< dell'(;fficio Centrale. 
Sen-.i1ore V'eame, Relt1W)'t. Non occorre quasi che 

io dica a nome dcll'Ll!ficio Centrale che esao non può 
accettar. l'em•ndamento del Senatore Farina. 

Già nella relazione drll"Utllcio Centrale furono rsposle 
parecchie delle ragioni per lo quali l'Ul6rio rrede ne­ 
nessario 1:he I' afTraocameoto del canone 11ia ol.thH· 
eatoriu. 

Alle ragioni esposte alcune però crcdia1110 doverne 
ag~iungerc. J,"uua è di opporlunil6. Se quc•to alTran· 
ca1nen:o può ~ere acceltato di buon grado dai ct•n- 
1uarii ora cbe ea.cio ~ accoo1pagnato dal gr3o bt>ntlì1io 
dell'alTrancamenlo dei vincoli portali dalla legge ·dd 
1811, certo cosl non atverrchhe ae il riscatto dt") ca­ 
none 1l •olease rendere obbligatorio io allro tempo, 
quando i:i contraccambio di tale obbligazione più non 
oi potrebbe dare akuo cornpenoo. 

A queala si aggiunge un'altra ragione grni .. ima. 
Vi 6 noto come nno dei •incoli imposti dalla legge 

d•l 1811 ai è la proiliiziooe di •endere luorrhè in grandi 
appcuamenti e col consenso del Go.erno; laddove ora 
quei 200 mila ollari 1000 dilisi appena Ira poco oltre 
i quattro mila possessori, quando quelle trrre tntrc­ 
ranno io libero commercio, foNe i pout>ssori earannll 
trenta o quaranta mila. 

In coaaeguenia aoche le enfiteusi si 1uddiviJeranno 
in rraziooi minime, diventerà gravisaima la 1pe1a del­ 
J'esa1ione di Lanti piccoli canoni, e crescerà l'improlia­ 
bililà dcl riscnlli, Ollredicbè il privilc~io che ora com­ 
pete al Go,erno, continuerà a gravare oaturalmenle su 
tutte le terre di radun appeuameoto; lo che reodori 

• 
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>il'ppiu· difficile la vendita di queste terre ed il poterlo 
mettere io eommercioj poichè il privilegio fìscale pel 
debito di "aduna delle porzioni uelle quali sarà stato 
diviso uuo degli attuali appezzamenti, 'conuuuerà a 
pesare so tulle le h1rre di qu-h'appeeramento, 

D'altra parie l'onorevole proponente ieri non con­ 
dannava già in modo assoluto l'atTrancan1i:oto ubbllga­ 
toric , ma lo biaaimava sohanro p1·rcli~ 1.., credeva re­ 
vinoa». per i ccnsuarti. Ora che tale esso nuo sia già 
fu dunoetrato in parte dulì'onorevole Ministro iitlle Fi ... 
naaze, e credo poterle di1noslrare anche c-.n nuoti ar­ 
gomenti. 

Quello elle ave<a nome di fìuo prima del 1806 non 
fu i.aposto colla le~ge rii quell'anno; esse data da •e­ 
culi uuteriori. Nl·l 1806 altro non si tece che conver­ 
lire il 6tto io canone, e se ru imposto I' aumento dcl­ 
i' 8, questo non fd cenunuato Solto farina di canone 
ma ae fu imposto il riscauo. 

Ora, talmente hauuo aumentalo da un secolo a que­ 
et.l parte i valori 1u tutte le derrate , che Ja eomma 
d1•i fitti che ai puRava da cento e più anni nou può 
corrispondere al valor dei redditi nel i.8f)6 e multo 
meno io questi tempi. 

Per conseguenza a nessun conto ai può dire che il 
canone nppreeenti il reddito iutiero della terra, e che 
non sia poesibile ai censuarii il pagare pel rierano al­ 
cuna sotnma ollre quella che essi devono per canone . 

E ne avemmo la prova negli articoli della lr~ge del 1806 
ìeui ieri dal Ministro delle Pinanse, dai quali vedemrno 
che potranno i censuarii pai{:"Jre in un anno oltre il ca­ 
none consueto il capitale dell'aumento di un ottavo del 
canone ; per cui è evi1~colisRimo che- polranno senza 
(atica pagare Il piccolo auu1~nto che "it>o loro imposto 
poi riecauo del canone medPsimo. 

Ma v' ho dì piiJ; questo aumento non è loro Imposto 
immediatamente ; p<'r tre anni O:lO hanno da paga.re 
che il canone presente. 

Non è che coll'anno 1868 che 1i comincrrà per gradi 
in nle annuali ad 83linguere il canone; aicchà vi 
1000 tre anni durante i quali i censuarii, senu. altro 
peso, aaraono liberi di cohi•are le loro Lerre, ed atranrio 
liberti di venderle e migliorarle, al che l'aumenlo dei 
prodotti e del valore delle terre per queeto triennio 
a~voler~ loro vit>ppiù mezzi di polerP seuu aggravio 
riscaUrr.re il ranoue d'opo n triennio. 

A queoto poi 1e oi aggiunga la racolt• ronce,.a dalla 
legge di .. tinguere il debito P'r mezzo di errrui del 
D1•bito pubblico al nlor nominale (lo che porta on 
nuovo riba&ào del 35 O]O) ai vedrl che è tull'aliro che 
intollerabile la condizione rhe loro e'impone. 

Di modo che non essendo la coBa in al! troppo ~ra· 
•osa, ed il farla col tempo divenendo di pf'ssorbll irn­ 
poa11ibile esecuzione, credo che il Sl'nato vorrà, 1cret­ 
lare la legge qn:ile ora è propeeta, e non vorrà nel 
concr.dere questo benC'fit·io a qurlle provinrie, scrmare 
I nntaggi, lasciando uo addentellato che dia luogo a 
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coni.se, a disordini ed a difftcolià gravissime p•·r J'av- .. 
venire. 

Senatore Farina. lo ooo en vera1nente capire come 
ei possa dire che una legge, la quale sopprime i •in­ 
cvh che gravitano eopra una propri~tà, posaa di\'eutare 
on moti•o the renda dif6cile la vendita delle lerrr dd 
Tavoliert?, Per que-ato litlo non int('ndo la ct•nsura chi:! 
l'onorevole R•latore ba creduto di rare alla mia pro­ 
posl8. Quanto alla congdtura che •sii ra dei lotti ri­ 
doui delle terre del Tavoliere, io non la pos.io assolu· 
Lamente ama1e1terc. 

La legge del 1806 riformò completarnente anche il 
corriapellivo cbe ro stabililo allora, che t'fl l'intero 
Huo delle terre. Male poi il signor R1•lator.e mi va di­ 
ceodo cbe queste rendil~ non 11ono ahe, cilando la 
legge del 1806. 

In nel citare ieri detta: h•gge rom1nlsi un equivoco, 
la legge che do1·eva cit .• re era quella del 1817. Ora 
nella legge del 1811 il Governo impose a tutti l wn· 
suarii un aumenlo d.i p::.garsl nei tre anni suc1·cs5ivi; 
e questo aumeolo, 1ehhent! in alcuni casi non fosse 
chi! del 2 t 12 010 sopratutto nei lre anni, e n~lla maa- 
1in1a par~ dei caei nou arril'asse che al fO 01U; tut­ 
tavia incomodò aseai j censuarii mede:1imi, e l'or.~Jrevole 
Senalo.Jre Dragon~lli, praticissioio in tale materia, per 
avere stampato un Ji!Jro che le rece conoscere a quasi 
tolta l'Italia, e per aver concorso nell'amministrazione 
'del Tavoliere per molti anni, vi disse che gli scoocerli 
prodotti dai ouo\·i oneri iinposti nel t811 furono lauto 
gravi che si aentirooo niet1te1neno r.he 600 al 1834. 

Conaegucnteruente io non poaao punto il1nme1tere la 
ossrrvazione clJe fa il siguor Relatore, volendoci dar~ 
ad iolenderc che 11 cauonc 41 teouissi1no e la rendila 
i101nt~osamt•nte ma~giore, il cb~ nou 41 che una pura 
congettura de:1tiluita di ogni dimostraa:ionr. 

Del resto, che nella legge del 1817, che inavvert;n­ 
teruentd riparlai a.I i806, 1i fosse l'au111eato del ca­ 
none dcl quale lo bo parlato, riaull8 af"'rlaruentc dal­ 
J' articolo 30 della legge dcl 181i, il quale cosi ai 
esprime : 

• In transazione di ogni Jirillo fiscale sulle ccnsua­ 
iiooi di già et1eguitc dcl!e lt•rre a pascolo e coufer1nate 
per effl~uo della presl·ulc Jegi;:e, cd in tstinziooe di 
ogni azioilc cbe iJ fisco potreLbe ~perimentare per 
n~cissionc a CJUiJa di nullità o lL~ione saranno operate 
le ag~iunzioui seguenli ai ri:)pcttivi canoni.> 

Bhtogn.1 prem·~ttt'rc che il Governo borbonico soste· 
nev;i C-ht! il censo imposto ai censuarii nel t806 ro~se 
soverr.Lia1nente leaue. 

Duaque a tra:isazione di tulle queete r'Jgioni ei pre· 
scrissero le aggiunzioni t1rguenti ai rìspelliti r.orpi : 

t.' Dcl 2 1 )2 OJO sulle ceusuazioni fatte a' locati 
Abrnzzesi, a quelli drlla provincia di !lolieo. ed ai na­ 
turali di Pitdimoote laddove ahhi3oo croeito. o po~1·g­ 
gaoo me:io di carra <lieci. 

2.0 Del 5 010 su quelle di tutti i e•nsuarii suddetti 
che hanno ceneito o che poast·ggooo piu 

0di 
carra dieci. 
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3.• Del 1 O 010 sui canoni di lutti gli allri censuari! 
delle terre a pascoli del Tavoliere noo esclusi quelli 
delle PO•le {im. · 

e 32. Tutti gli aumenti prescritti dagli articoli pre­ 
~cdcnli suranuu riscauati p1~r un capitale (orinato al 5 010 
1~ tre rate r.gu;1.li n-lle epoche st>gut>nli, cioè quellì or­ 
dtn•ti dall'articolo 30 nei mesi di '"'00io 1817, 1818 
e 1819; quelli ordinati dall'art. 31 ud mese di agosto 
dl'gli anoi euddcui • ., 
Come vcdt il Sen.ito , questi aumvnti non erano al 

massirao che del I O 010 per quelli indicati nell' ur­ 
l~t.olo che lliJ letto, e tuttavia , sebbene tossero riper- 
1111 in tre anni , produssero gravii1sirui inccnvenìcnti, 
~ravi8dirnt> perturbaaloui nella eronomia dei censuarii, 
11 che pro,a che se cosi tenue aumento prurìusae la 
;11r.La1iont che tuui ammettono, compresa anche la re. 
a&l•JOe r.h~ aveva ieri fra le mani il signor Minialro 
delle Fir1a11zc, prova, dico, che e-sì 11011 erano in gr.ido 
di s-pportar!c. E se non erano 10 grJdO di pagare uu 
:~•Dento auuuo dcl 3 OtO, come san-bhcrc iu grado 

1 P·•~aro un au.u .. nto dcl 7 010 sul capitale dcl cc11110 
Ul1:th·ai1110 ? 
.Quel10 poi che sopra lutto mi meraviglia è che fino 

ad ora m.n ho seutuo nè dal relatore nè dJI ~(inislro 
llna ri~1·osla rtl0tlivau1r•1le all iuu-n sae dl'llt! finanze. 

. lo ho ieri l.1rga1Ul"Oll' 1pie;::.1lo roml' co1111·ertendo sin 
d 01;~i i can .... ni in tlll crt•dilo ipotecari" privill'c;iato si 
e~~ont'ise il Governo a pcrd1•r1.: ~run parte d1·i suoi cre­ 
diti O~ni qualv1.Jta il r.;;;iilofC d1·l dt•llafO ai C'COSU:J.fÌÌ 
Per (~sserc paf::aln far1'!'8e i'ULc.stare il r1.;ndo, t-11 il ronda 
:.(lr rn11ncanza d' arnuenza di. C'apitali ~ di cuoc .... rrc1:za 

1.' Compr;\tori in quelle localilJ. , fva,o aggiuJit"llO al• 
atta per on tenue preuo. 

. Che questo sia ciò che deve naturalmente accadere 
•o un · h · • J)al>se ntl quale tutti convrngono r e -ccarsrizg11no 1 tapitali, ot>ssuno ,·orrA n1'gJrlo, e quando ori pretzo 
Don •ia margine per c ... llol~arc Lulle le annualiti do\"Ule 
•I G . d OVt·roo, .- eYid1·ntc rlie esso dc,·c ri1nant>Te p1·r- 
enle. A quesla opposiz.ioor, che iu crt·do fonriamcntah•, 

Don ho 11·11lito riispondtr1• nè punto o~ poro .. 
Det reslo aia ~ure cd io •nglio conced1·rlo, c:lie si 

1~mena un riscatto oLLlif{alorio, arirJ se1npre cunvc- 
0''01• I I . . . . I . pt•r o 1neno o amr111·ll1·rtt 10 pr1oc1p10 c 1c noo 
~1 il dircuo dominio dt•llo ~lato, ae non quando .Jia110 
e agate lune le ralc che couh·mpl;ioo d ri!lrauo del 
toisll. 

11 Qu~t:i parte almeno del uiio eo1cnda1nt-nlo parini che 
tb Jiotrct.L.ie senza diffh·olt:, ammelli·rc, pt·rl:hè è qucll3 
e Bprci;limente lUl1·la l'inlt·rt·ssc ddlo StaLo. 

ltl ~l!'I tct110 pJi in cui il Senato cre•ll'S:ia di dovere ad <•gni 
'·•lo a ·1 · b' J · · · · · I tt~ .. mn1ellero 1 r1sc<1l\o o ,, 1~alor10 10 101 r1~u·rvo <.i 

8 '4\o ilrticolo di proporre che il l1·r111inc aia prolun· 
~lfl, J)<'rrh~ a~8olut;1ment~ qu~llo di fj anni n,i s1•m­ 
p ~ lrC>ppo rialrcllo. ~fa aopralullo poi r11crio ista111.a e 
~~so il aignor Minislro e prrsso l'Crlìl·io Centrale prr- 
1· · •eggano, se non aia il caso di adottare IJ p:irte dt·J­ 
lltnendaweoto la quJ)e tende a conservare nel Governo 

il con1lo1nioio d1•I rondo ~ino a tanto che non sia fallo 
il risr:allo che ne coetitui~cc la lihera1ione, e ciò come 
misur:i indispeusaLile nrlrinlrrC'8se· dcl Tesoro. 
ll4lnlstro di Agrtcultnra e Commercio. Dcr 

mando la par1,J3. 
Senatore Imperlali. llomando la parola. 
Presidente. Il signor Ministro di Agricoltura e Com­ 

mercio ba I• paro),1. 
Ministro di Agricoltura e C'lmmerclo. lo 

crP.do o. mia roll!I di dover1ni opporre all'emrudameoto 
dt.•11' onorevole S''natore Farina; esso ronsisle sopra­ 
tuuo nt•I coslituirc la forollà alrobbligo del riecnllo. 

Egli r.ilò ini nt•I suo lungo di•rorso anche l'esem­ 
pio dol Governo francese o,•) 1806 r. disse: nllora si 
ferero simili p3lli e porhissin1i1 anii ae non rrro, dissi~ 
r:he il ri::oratto r-.aggiunse apprn:i 1· I per Cl•nlo: Ora, 
io cred••, o Siiinori, che in 3i1nili affari se si vuole riu. 
scirc non 1i:i ~llrimenli pOSBihile che col mettervi J'ob· 
bligo; infatti r.he ro!\a a\'11·il'Of ee ei lasria libero il 
furl1) · Se ai laeria libPro, .)1'pra que.1ta enorn1e SU(l<'r­ 
Ocie di '200 mila ell;iri, vi sar;1nno picct•le specie di 
ro•i che rapprrS<·nlcranno .IO, 60, 100 od al più 4GO 
o 500 ruari che vrngano &\·incolati: 01a sparsi ia di­ 
'ren;i Iu.ighi, qul·&ti si t1ovcr3nno cirrondali da terreni 
eh~ pvr 1n:anca11za di ,.,1.1·11:\ di :iffr:inrare o Ji n1ezzi 
non lo plJlr<1nno ca.•ere; quindi~ cvidL•nlcm~nle I J.1rin1f 
si 1ro,·1·r:.inoo in una conrliz.ione assi.li più infL·Hre, per 
la n··s::noa sicurt'ZZ:t rhe ~ian~ gar<intili i lortJ miglio­ 
ramenti, il l·1ro S\'ÌDrol.1 no:\ darà quel (rutto rhe 
arn·hbo ragionr d'atl,.Dùersi. Supponi;a.i che uno abbi• 
lane pianla~iooi od un pralo artificialt·, cbb,•nc il be­ 
ali3me che va~u, disLruggl' 1c uoe e pasC'ola ot•gli altri. 
Quindi conviene cbe In misura sia gent>rale ; hieogua 
l't"nderc lo avinct;)o oLhligalorio o rinunciarvi. Non è 
in qu<-sto co111e ori caso drgli nitri enfilPUli d<·I Regno 
I quali OC\O rappresentano che un3 piccolisdin1a frazione 
cd illl'infuori di qu{'I •incolo non hanno altro chP. terre 
clic si pos~ono coltivare come 1nrglio si crede, cnsa 
ben di,·crsB ori ruo nostro. Ora io diro, che chi •uole 
lo scopo rlt>e volt·re il mf'iz.o, R ')U~Ato n1czzo onico 
<·flìcaee, è l\.hhligo, ed in dift>UO, io ri;wlo, che bi­ 
sogna rinunriure a che realinentr 011 giorno o l'altro 
1i po!'sano affrilnrarc inl('1amenlc le lt·rre .del Tavo­ 
liere. 

lo r1ico poi r:h~ ne verr.,bbe un altro incaglio a danoo 
dt·ll' Erilrio prcrisamrnte per I' amrninislrriz.ione, poichè 
lasci.1odo facoltativo I' offr.1nr:am('nlo, che cosa a•vcr· 
"'bbe ? 

Che bisognt!rt•bbe 1empr" mantrnere ~li uffici ap­ 
posili ft,..o a che durus.~e lo SYincolo che polret.be pro-­ 
trarsi pl'r par('crhie dcrin~ d'anni. 

Hav\i poi un'altra rir<". Blanza eulla quale io prrito il 
~enato lii •· lere a\·f'r la.rompiact·nz.a di fermare llA sua 
att••n1ionr, eJ è qotlla rt•l:ilh·a ni rapilali che p011eono 
essPre soma1inislrati 1 qu,.i propril'lari che 'ogliono 
avinco!arsi 

Jr.ri lonorevole .~cnaloro Farina parlò di rapita li che 
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non si possouo trovare che a 10, 12, 1fi ed anche 
parrni dicesse al 20 010, perchè, come egli aFgiun;e, 
i capitali sono colà 1rarei , cosa che unu sanuo. Or 
bene, o Signori , io credo che 11c voi lascinte lo svin­ 
colo laeeltativc , avverrà precisamente quello che pre­ 
vede l'onorevole Senatore l'arina; l pruprietari sarannc · 
io preda ai piccoli usurai. 

Quale sorà ioraui qu1·lla casa bancaria, quell' accre­ 
dilllto capitalista che voglio andare ad offrir eapitall 
quando 1i trait;> di piccole somme T Evidememente al­ 
lon il paeoe rimarrebbe abbandonate •Ile proprie ri­ 
sorse. Quando invece toi rendiatr lo 1ti11colo obbliga· 
torio, e molli sono che cercano , allora qu•·sti grandi 
eapitaltsti si trovano ; ma siano ricchi privati , aia~o 
eocieti, esso il più probabile, noo po .. ono operare so­ 
pra qualche centinaio di mila lire, biSORDil che operino 
sopra larga base, aopra 15, sopra 20 e più milioni; 
allor3 ti ~ la cenveniema e da una parte e _dall'illtra, 
allora Tale la pena di piantare una vaata areminiatr&· 
aionr., percbè anche una piccclisalrna quota pcrctlta D 
lal titolo balla per coprire la epesa; •I è infine quella 
ccnreniensa che vi 6 io suue le grandi opennicni e 
non nelle piccole a beueflcio, ripeto, d' ambe le ~arti. 

Ecco dunque come anche 10Uo queste aspetto l'ob­ 
bligo dello avincolo 1ia ldsai più ulile di quello che sia 
lo svmeolo facoltativo. 

L'onorevole Senatore Farina diuu ché aon ha mai 
1rntito d.1. nessuno rispondere alle sue obbiealoni (alte 
circa la tutela dell'interesse dcl Governo. lo f(Ui cc­ 
mincio a prendere le messe da ua allro punto di vista 
che ~ quello del reddito delle tl!rre che ai preleode 
ricculissimo. 

Per dimo•lrario i.le il •'gnor Senatore farina citò i 
rr.tJiti d•I 1806, poi quelli del 1817. 

y,., o Sitioori, io ~1 prt>g1J di toh•r oggcrvare che i 
te1npi aonv ben r.aruLi;1ti; che nel l86i abbiilDIO fètllO 
attraversare 11 Ta1·oliere della Puglia da ona stnda rer­ 
nata, eome mai von •i vuole dar peso a ciò, mentre se 
•i ~ l.1Uo che non acn,ueUe dubbio, 6 quello dell'io­ 
Out•nza che qurl potente mez1.o di comunicar.ione ba 
el!lt>rcitato ai11. 1ul •alorc dei gcnl·ri che 1u quello dC'i 
ruoJi ! 
Ora io dico che queati beni avvalorati io queato modo 

ovendo uno 1logo dei loro pro~otti, potraooo aoppor­ 
lare 1115ai più (.1cilme11le qu •1ti pPti, che non pOlCl­ 
terO fare 01•1 1817. Vengo a~l'inl~rl•a.si l1·1i deH"erario; 
io non ammeuo coll"onol't'tole Farina che •i possa ea­ 
a.•re tcapito d'importan1a, e pe mrtlt-lrrni che '1ica 
1ncbe nel c-.>mpleuo, rer~b/> io posso ammrttt-re qual· 
rhe paniale perdita anche oel 1t·0Fo ar.rennato dal ai­ 
gnor s~natorc Farina, ma lo nt•go nel compfe15:-10, JM·r­ 
cliè il Tavùlit.>re affranl'alo ai suclJh id~rA io grvn nu­ 
mPro di frazioni, cJ i niohi tr.1passi risarciranno certo 
l"erario, ta.lchè sotlo lutti f;li upt-lli io credo cLe •ia 
un •ero broeficio I' adollire il principio dell'alfranoa- 
1ione oLbligilloria. ' 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 

Presidente. Ha la parola. 
Senalor•· Imperlali. lo non volevo prendere la 

parola in queata disru~si1Jnt\ percbè eMPndo io picr.~ 
li .. imo proprietario ori. Tavoliere d.lla Puglia, non 
\'orrci si crl•dcssc rbe io parlassi oel mio interesse 
partirolare. 

Mil 1vcndo inteso ieri enunciate alcune incsaller&! 
circa lo '~'to di quello pro•incia, e prr ri@uordo 111• 
condizioni di quel pa"8e, mi ro ardito di 10Uoporre al 
Senato alcune 111ie riflessioni. 

lt.>ri udii che il 1ignor ~enatore Dr~gonetli diceva 
cLc la paslori1ia avrcl1he a a·Jff'rire ae ei r..,ase lolto il 
1usaidio di ealc che si dal'a in aiolo ai proprirtari di 
arml'nli. o•I almeno 1e non si Y<•ndcsse loro il aale a 
mi n(lr prr11.u, come ora ai u1:i. • 

La cosa non ~ pcrrctlamente esatta; il sale che ei dà 
daJ govC'rno oi r-t·osuarii del Tavoliere di Puglia, non ti 
di ai poucasori dt•gli 11rint•nti, ma piuU01to ai po8&{"9· 
eori dei terr!:ni, di modo che i puaseasori d('lle mandrie 
non l"t-ngttno ad avt•re alron Tanllg8io. 

lo @en•rale poi le m>ndrie eooo pou.dute da@li Abrul" 
zcal, i quali oell' inveruo mandano I loro armPDli a pa· 
ecere nell• t•rre dcl Tuolierc di Puglia, e ncll' eatot• 
si portano aulle montagne. 
Presidente. Faccio Ollilenare iùl'onorevole SeoaÌor< 

l1nperiali che le sue osaervaziooi non ai rirerit1cooo al-­ 
l'emendameoto proposto oll'articolo io di•ruesione. 

Seaalord 'Imperlali. Pt•rdoui, aignl'r Pr<'1idente, io 
non mi lrova•o prcsPnle quando 1i è chiusa la disco~ 
aione generale : e ieri , per l'ora tarda, non chiesi lt 
poroln. Ora reatriogerò il mio dire sull' emeodameotO 
Fitrina. 

Riguardo ali" •meodomeoto proposto dall' onorO\·ol• 
~nalore Farina t parmi cb' esso 1ia inltto a pro••!' 
che noo si deve rendere fonosa l'alfraoc11iooe del ca· 
none, percli> gli aUuali enfiteuLi non p<•lranno pagarn• 
il prezzo, e ciò perch~ easi non ricavano da quelle ierr< 
Ae non quanto pag;u10 al Governo. 

' lo credo, ee non erro, che tale 1ia il 1enso Jel d1·Ll' 
emcndamenlo. 

In tal caso lo potrò dore qualche ech;arimento i• 
proposito, giacch \ io 10 che i ctnsuarii di quellt' ttrr' 
non aolo non pagano al Governo quanto ricavano d;il:~ 
t~rre aleèae, come disse l"onorevol• pr~pinanl!, 01a '1 
ha una eran diff'erenu lra ciò che li ric1va di rendilJo 
e il canone rhe ei paga al Governo , e t'rrdo non •0 
dar err.to nel dire, che gli utilisti noo pagano ol (j<1 
nroo che il quinto od il "'"LO di quello che ritra~go~1 
dalla lerra; Rimeno Dt>Jla mia picciula @eBlione, io iO~ 
ÌO qUt>15lil propor1.iouP, rd iJ (allo lleSSO dimostra cbl 
la cosa non dc,·c es15ere quale I' aanunciò l"onorevol' 
Senatore Farina, dal·rh~ se Ai ricavasse lanto dalla trrr' 
quanto 11i paga al Gov('roo , non 10 ctii vorrebbe f;1t' 
l'awmiuiatratorc dcl Go•erno, •~nu alcun utilr pt>f - 
atrseo. I 

QuetlO vera•neule i lontano dalressere e13llO. Oof 
que io 1timo clJe 1ia molto '°'iooevole ciò che di""" 
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leelè il si~oor llinislro d'Agricoltura, lndoelria e Com· 
mPrcio che, cioè, 1e non ai metle olJhligottoria J'affran­ 
r;:i1ione del rannnv. ll'ln ai riuticir6 mai ad «ttcnere ri · 
sultari di serta : e se ai mene ohhligatoria, ahbiaino già 
udito che vi 1u110 rapiLalieli i quali verrebbero in soe­ 
corso di lulli quelli che non hanno capilali p.r redi­ 
mere il terreno. 

Mi ft'rmo poi epecialmente sulla circcstanm, che oon 
•i potrebbero forn1arP pascoli artifìri11.li dove non fo88e 
in tulio tolta la eeneuaslcnc, e perciò l'ohbligo dt te­ 
nere salde le terre pt>I pascolo degli armenti, Riacch~ 
.. alcuno ai •ale88e anche della facoltà di redimere il 
euo terreno e •ol~ migliorarlo, ai tedrebbe intaso 
dagli armenti che io generale vtngono nell'estate a pa­ 
lC•re io quelle terre e pPrderebbe il frullo delle sue 
Iatlche, Si aggions:a che ~ DOD ai tiene a togliere 
l'obhligo di dover lasciare I\ pascolo quelle pianure Ta- 
1tit1aime, noo ti 111ri mai nessuno che vorri migliorarle 
ocl seneo di rrndcrle irrigatorie, Vi sono Oumi che 
passano ad una piccola dielanza dal Tavoliere di Puglia, 
ma non essendo libera la proprietà., e non potendo ri­ 
cavarne alcun prufilto chi la migliorasse, nessuno ha 
p1·nsalo mai di far canali, ma ac qu1·aLi ai raceas e ro, 
quella Immensa quanlill di terreni potrebbe produrre 
almeno Ire o quattro •olle' più di quanto produce al­ 
tualmente, e lo St;.ato vi guadagner-bhe immensamente 
per l'accre&cimenlo della riccht>ua io qut-lle contrade. 
Non vi è on albero, ooo una casa I L'acqua oe11·e11t1te 
io alcuni •illaggi è pag.1a piil cara del •ino. 

Per tulle queaLe cooaidera1ioni, especialmenle nell'in­ 
torease geoerale drlla natione, io pr•·go il Senalo di 
voler accogliere il progello come ò alato pre9eni.10, 
giacché anche quando ai accoUassoro 1olt<nlo degli 
emendamenti, quest'opera andrt-l>l>e &lii! calende 8reche, 
e non 1nai qu~i µal't1i potrt-Obl'ro avere alcun profitto 
dal nuovo riordiuawent1> dell'animioi11Lra1iooe e dalla 
nuo,·a legialaz.ione. 

Non aggiuog•rò altro, bench~ mi !ossi preGeso di 
addurvi ahri argomenti io appoµgio d'el progello Ji l•~µe 
ora in di11cus1ione, dofendvrr.i redtriogt>re, come 1oi 
&'iterliTa il 1isnor Presidente, 1 parlare i-ohaolo intorno 
all'emr.odc.mento Farina, che io credo a1er dimo.atralo 
che lungi di eucre ulile alle popolazioni delle Puglie, 
6 daoo J60, e poggia au basi non e&;i tte. 

!;eoalvro Farina. Dirò poche parole io risposta agli 
argomeoli che bo ioll1&0 addurre da.ll'onoretole aignor 
llioistro d'.A.~ricullura e Cou1mercio. 

Il 1ignor Yini1Lro ci di:ss~: di che mi aodale mai 
parlanJol qul'i Lerrt>ui sono 8raode1oe1He migliorati dal 
pas ... ggio ddla l•rrovia! 
Se 'fi er11 argomeolO ch4.! vrrilRl•'Dtc prova.~e contro 

di lui erodo io..., questo. 
Le (errovie lungo il littùrale Adriatico non rrndono 

la m•tà della spesa che orcorre per esorcit.rle, 
Bisognerelihe pri1na che le r .. rrovit rt)6&ero coordinale 

coD i cenlri di coosuma1iooe, ~ allora potrebbero in 
9enere, 1 mio avtiao, porbre proGU.O; ma comP aooo 

oggi coordinale, poeaono pìuuoato aertire alla 'foligia 
d··ll• lnil1e, che non a porlare la prDllJ>"rità ori pae ... 

Per allra parie le (Prrovic 1000 come i ranali i quali 
p1.:rt:hè possaao rtcare un taolagsio al paese, coovien6 
che aiaoo coordinate ad essi Je iiltre con1uuirazioni io· 
lC'rne; e aiccom: di tono quret.o nulla 1i lr ... ,·a io 
quelle locali li, cosi io rredo chr rargom •. n10 provi ~011• 
tro di lui. 

L'onoretole signor Ministro ri disse, i:lJe il aisle1na Jd 
riacauo obbli~olorio alh·urrA i c.1pitalisLi ad impÌl'@are 
il donaro io' quelle local113. 

Credo che il legialatore •i debha preoccup•re del mi­ 
gliore audameolo, dei progr.-ui dell'agricollura. rna 
debbe pr~occuparai al1resi di non recilre p1·rturb1~ioni 
e11or1ui nel 1istto1;;a di on par·11e t1 di non cacciare nt-lla 
miaeria uoa quanlil.à di abitanti per ravorire apecalalori 
ingordi, i quali non ccrrnoo, come è ben natuntlr, che 
il proprio iolf•reaat!. 

Su que•to puoto corr• un aLi"o Ira le •iole del lli­ 
nialro d"Agricoltura e Cl•mml•rr.io e le mit", imperoccht! 
rgli non cPrc:.a che il vanla@'gio av\·enire dt-1 parst", 
laddove io desidero il vanla~gio del paese, ma oon lo 
toglio lorulo per non dorlo io mano di coloro che 
aono portali jal proprio ioleruae od aLuaare dell'arma 
ttirribile, chr. come dis~i irri, ~ più farle di qut>llr. 
dcl Goterno, poil·h1>• mentre a qu~·sto à tolta la racohì 
di mandare il aold01tO a casa d1·I drhilore, nella l<'ggtt 
attn:ilr t conaervi'.lla al mutuante il quale fornirà il 
capilale, la Jacollil di mandare il aoMato o ca .. del 
censuario. 

Quanto ai lrapoesi per le •eodite il llinistoro ba cre­ 
duto, che quando •i ha un fondo enfileulico, ques10 
fondo non ei tende più. 

SfZ:ra1iatamenle io mi lrovo nella circosli'.lDI& di IYC'te 
un gran numero di piccoli reosuari, che dipt•udooo da 
Ole, e pO!all uuicurare che IY('OdO (allo DO toDftODlO 

Ira I trapa .. i di·lle lcrre rnfll1·ulich• r qu•lli delle terre 
libere, ho trovalo che quelli delle terre eofi1euliche IO­ 
perano circa della motà quelli ~elle lnre lib•rt: r ciò 
6 beo naturale: p•·rrh~ nel lrap.1•AD di qoceli lerreoi si 
richiede e ragioocvuhneote un capitale molto minore; 
e quin<ti sono a portat3 di mafl~ior numero di indi­ 
•idui, lanlo più quando sono Lolti i carichi, come qui 
si larebLe, del paga·o•olo dei laudemi, e porrhé ae vi • 6 qualche cosa che inc,.ppi I.i circola1ione, aooo i Jaudemii 
e 1100 allro. 

Dt>I rcalo se rosse Tero, r.orue diceva. )' onorev\lle 
preopinanle Senatore l1nperi111i, che lulli I ceo1u.1rii 
di que:I paese fruiseer1• cosi lilrghi r<'dJiLi. non sarebbe 
tanto inopportuno d'imporre ad essi l'onere di doverai 
riscalWre con grandi 88Cri0zi, ed in breve tt-mpo. Sgra· 
1iata1nt>nle pero bi1<1gn1 dirt rhe luUi quelli che acri•· 
attro d1 col.\, o banno rauo Toto di non dire la terit.6, 
o lJiaogoa ammPUt·re che la rortuna1a coodi1ione io cui 
ai tro'" l'onorevole Sroaloro Imperiali non 6 la regola 
genl.'ralc, ma una T't.'ra ecrczi4Jne. 
~li ~ luor di dubbio che tulli coloro che di a ICli- 
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vono perslstoae nel dire che i loro redditi sono I• 
nuissimi, e che aggravandoli mclto, sarebbero nr11a 
im~ossiuilili di rogare. Quanli poi teoricamonte •cri•· 
scro au queste materia, banno ammeseo , che questa 
l•~ge gli a~gran; e che nel 1811 gl~onm•·Dli di canoni 
sconeerreeonc tu UP. le 8n:anie di quei reddituarii, e sicu­ 
ramente non Sl tratta :1 6i1 di aggravarli di più de' 3 
quinti del canone, ;11a di una porzione assai urinere del 
canone medesimo. 01·1 n·ttto il dire che uiut se ne 
anderebbcr.. se non vi fossero reddituarìi, è un argo· 
mento, mi per.netta il signor Yiojstro di dichiararlo, 
che io non userei, perchè è ben inteso che chi de re 
cavare i frulli dalla propria industria, deve rivere colla 
eua fao1iglia a seconda di quPlla posuicno nella quale 
può esser posto; ma ciò non vool dire che egli ubbia 
redolili cesì larghi, do poterli eonvertire od riscauo del 
proprio canone. 

Ad ogni modo, ripeto, l'onorevnle Senatore Dragoneui 
l inulto più di mc pratico di questa materia per avere 
amministrato non una piccola parte d··I Tuvohere come 
ti Senarcrc Imperiali, ma la gcneralil.A dello stesse; ed 
io perciò mi rapporto io proposlto a quanto egli disse 
• 1arà pc-r dire. 

Senatore Dragonettl: Domando la parola, 
Praslù•nte. Ha fa par-la. 
Senatore Dragone:ttl Siccome mi &f\rggo che il 

~·0;1lo 01111 intendo aderire alla inia proposta, così al· 
1nc110 di.nandu che ·I P''riui1o del ri•callo sia aun1cnlalu 
e pcrtalo da 15 a ~; o0f1i. 
Presidente. Siiln10 all';1rt. 1 ora, e non si tr.1lla di 

que11to; 4..ih thll l'onorl!vole S.•onture chieJl! si rifl•risfe 
d1·ll'artlcolo quarto; quando quratn \'rrrà in dlsrus.;ionc, 
ella putrè propurl"\' qu.1nto d~itJ1·ra.; ffi(:llo ai ,·oti l't'mt>o­ 
dan1ento •.... 

Senatore Sclaloja. Do.nando la parulJ. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalure Sclalola. Prt-nr!o la parola aull'emen1lamenlo 

noo per entrart• oel ruerit., Jl·lla discu11ltiunC! ma pr.r 
ra1nml'nt.1re al Sl"!nalo alcu[!i preceJeoti, e 11. I ·he ci:-­ 
costan11J di f.itto. 

L'onorevole s .. ·o:itorc Farina it:ri ed oggi ha sosteuutu 
qut'IJ,a rhe Pgli crt•d1~ la causa dc' cenauarii dt•I T.1\"0- 
lit•re di Puglia, ma oon ha ri:1p.,sto :1ncora 11d nna M­ 
S•.·rva1ior.e cht? gli ai face,·a, r.iuè che morti di quet1li 
C(·n~u:irii tro·.-ansi n1·ll'altro ra:no del P;irl;1menlo, t'ct al­ 
cuni an•·he io queato, t'd c;llran1lii eoetrn~one che la 
01u•rationc lur111·relibe utile ttd ea!\i t' 11enf'ralmenle v._n­ 
la~~:io~;-i a qutllt! pro\'incir. CreJ6 che i propriet;1ri 
d1•hbono 1:1perne rici loro inter,•ssi p~ù chi! il St•n.1torf· 
Farina il qu•le è estraneo olla proprietà ed alla ceo­ 
auuion" del Ta•olicre Ji Puglia Ag~iungo che queste 
oUhiciioni 1nedesi111f fur•>OO falle allorch:.. la prima 
\'Olla vt•noe ditcu:tao ii prof!:cllJ in Senato; iJ qual p10- 
gello oon fu con1t'rvalo carne il potere f'lrcutivo lo a1e111 
dis1•gnato, ma 1cn11e riror1n;ito in molte parti e prin · 
cipahneatt io qul'lta, ciOO cbe al riacallo •oloatario 
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dell• tt'nsuazione fu da voi, o Signori, IOSlituila e dal 
Governo accrttata l'affrancazione obbligalorin. 

Allora si ooLò c1,me questo niutamento fosse pro,vi· 
dissimo perrhl· inlroduccva in quelle protincie una bt-­ 
n~fìca rivolu.done sociale, reclamata dalla necr8dilé dci 
l<!mpi e doli" oiorlizioni locali. t un Yoslro volo pro­ 
nuncialo io seguilo- ili una 1oslra disCussioae, o Si· 
gnori, che io ra1n1nrnlo a T('i medesimi, in1oc;,indo ogsi 
da voi uo •olo coosenlaneu a quello rho deste allora 
con pit~na cognizi•)ne di causa e dopo na:.i lunga e 
d··ll:i disput..1xione. 

Polreblie lor.e suppol'lli che tra quel volo e qu'6lo, 
non fos!'erl) veirnrnento mut.'\le le 'oetre opìuioni oel­ 
l'intere11c dei ceosnarii, ma rbe piuuosto r .... sse nv\·cnuto 
qu;alche profondo mutamento socil\le o politico nella 
con"tliziooo localt! di quelle pro~inric, sufficiente ad in· 
durrt.l 01•ll'anim1l 'O:ilro una diversa cooviniiQne. Ma di 
que:1te ruutazioni, la Dio mercè, non essenilonr. avve­ 
nuta all'una, io rrc11o che oon pose.a derh·arnc nrppur 
qul'!l:i dl·I vostro ronvinriuieoto. 

J'uci. Ai voli, ai 'oli I 
Senatore Farina.. Dornaodo di fatti uoa eemplire 

\>SSt·rvaziouc. 
Presidente. n, la porola il Senaiorc Pario> . 

. Srnalore Farlnn. Il rombiomrnto aHc1;uto ira la 
votazione d'allora e quella d'adcsao t la lrggr generale 
cbe nmru1·tle I' <1ffr~nrnmento far.ollativo pl·r tutte le 
;.llrc provi11cic tlclltJ ~lato: t•d io non so p1·rrhè do­ 
vrebbe ra.:Jere ohùliKalur1a semplke!DCote pl.!r i ccniuarii 
di Puglia rhe '4'crr~LlJl'ro pt:rriò trattati in 1nodo divrreo. 

Voci. Ai Y1.li, ai voti! 
Ministro delle Finanze. Domando la parl•la. 
roci. Ai \"Oli I 
Ministro delle Finanze. Se il ~cnalo vuole •n· 

dare ai voti, oon patio più. 
Voci. P.•rli, parli I 
Presidente. La 1•orola è al Mini1lro delle Pin•nzo. 
Ministro delle Finanze. Non vorrei rhe qursl'ul- 

li1uo argo:11ento taldouo dal Senatore Farina. far.f'sse 
ona qualche i1npre51ione sull'animo d1~i ei~nori St•nalori. 

E;;li Jit·e che si vuul fare ai centiuarii Ji Puglia UDll 
posizione diveraa da quella cbo •i ~ falla a tul\i gli 
allri; che ciuò menlrt per gli cnGtcuti ordin11ri ~ facol­ 
blivo l"affra.11c.lme11t.o, e poss,100 o noo, cornc crl'dr1no, 
avincol.1rsi dal loro r.anoni Cùlla prf'scnla7.i•JO;: di una 
C<J.rlt•lla, J;1 cui rrndita eiJ ugual~ a& qutlla dl•I ranoue 
che .ai p 1ga, C·Jlla. presente lt·g~P. inrecc si rende a 
questi censaarii obbligal 1ritJ I' afTrancamt'olo. Signori, 
bisogna notare che la posizione ,·~ bt-n divl·r.sa~ qui non 
sollJnlO 1i lihcr;1no i <·ensuarii del Tavulit•re di Puglia 
dal pai;amcoto d<'I ll1rt> ranonei, quando essi di questo 
canone si siano aff~n1·aLi. ma 11i ~·onr1!riace loro un 
l.utnefizio di grao lunga più con:1ider<'\"Oll! , imperocrhA 
ai Jl loro ciò che 1uual1ntnlc n ·n hanno. \:JI<' a dirl', 
la lib.ro disposizione, la libora coltura dello Jerrc. lo 
nJn ao quiruii ron1e ai vugli:J, da qtH·llo chr. ai /t: fatto 
per lutti gli onOleuli dalla l•ggc generale d' alrronca- 

• 
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menro dr-i canoni, desumere un argomeoto contro l'ap­ 
provaJ.ione di questa legg<'. 

lo dt,I resto non ho alcun dubbio rhe il S1•oa10, il 
qn:•le ha rnaruramt-nte e Jung••mente dlscusso questa 
leE!~e. \Oglia ora adonars una diversa B<'Dt~nia sopra 
UD disegno. che, in snstanz:i è p1 rfellam<'nte identico 
a quello eh" ebbe gi3 due volte l'on- re d .. lla sua ap­ 
prù\'azionc. 

Vo~i. Ai voti, ~i voti I 
Presidente. lfetto rii \Oli l'erncndamento pr11posto 

•ll'arlicolo primo rial Senatore Farina. I l'tdi aopro.) 
Chi l•J approv11, si al:~i. 
(l'ioo è approveto.) 
Mf'Uo ai voti larticolo primo. 
Chi )1J approva, ai alii. 
(Apprornoo.) 
e ,\rt. 2. 11 diritt.., di do.ni.iio dir1·tt•J supra le· delle 

lrrrt! dvl Tavoliere è ecuvrrtlto in un credito a f;,avore 
d.1·! demanio V<·r110 i. ci-nsuani. e loro a\rDti causa, C"Or­ 

r1spood,·ntc al capitalr- composto di vrntiriue volle il 
r.anone uttuale ; tale credito ri1narr.\ i1f'SirurJlo 1opra la 
piena pr.ipriel~ delle terre alTròlocote con privilegio di 
nnh·riorilà ad o~ni altro credito che già rosso assicurato 
iuli.- stesse terre. 
• H prilil1·gio 1arà isrrit10 rntro gi11rni 60 dalla dat1 

dt•ll'atlo di accertamento di r.ui nell'urt. 3, o dal si•1rno 
in cui 1i avri per acrertata ht Jiquid~zionr d'ufficio 
prevt·dula ncll'ullimo alin~a drll"arlic11lo n1edt·si1no. • 

(Approfalo.) 
« Art. 3. E•olro on anno dalla puhblica7.iooe della 

prear-nte Jt>gge ciascun rensuotrio e au-.ii aventi rausa, 
qualunque t11ia l\•sl<•nsiooe dl·lle sue Lerre, duvr;·, pr1·- 
1r11~re davanti all"Autorità aioministrativa, che 1arà de- 
1ignata con Rt>ttulameoto, il titolo in foru d1 I quale 
P01!icde il fondo, ed aCC'rrtare l'ammontarr rlPI auo d~ 
bito vereo il riemanifl, 1ulla base 1taliilita nell'nrticolo 
Prt·redl'nle, roruprt·nitendo"i anrhc i r.aoonj arrt'lf".tli, ae 
te ne &000. 
' Di tale a~ccrta1nenlo sarà diste.so, Dl·lle forn1e da 

preac:riter:;i nnchc con Rrgolamento. 110 allo il qu.ile 
sarà escnl.l! 1lalla L;igaa propon:h1nalt di registro. 

l Ovu iJ ceoauario non 1i unirvr1ni all'ohLligo avJoli 
Pr1·scritto, o non eia con lui concordalo l'nccerlamcnlo, 
l'Aut Jrilà amministrativa procéderJ alla liquidaiiooe d.-1 
dcl1ill.l, e lo farà notificare 11 cen!'uario, dul quale si 
iolendcrà acr.cl11La qualora non "Ti r.lccia oppo:<i&iC\ne 
PPr iscritto avaoli l'Autorità &ttssa rotro no we~ dal 
giorno della noti6ca1ione. J 

(Appro••1o.) 
e Art • .t. St•I lerinine di quiurlici l!n1i a r.on!arr d:tl 

Ptiino genoai'l drl I8G8 i ceosuarii e loro aventi èausa 
•arJnno tenuti di estinguere il loro dthitt1 'eri«o il de-­ 
•nanio pOkganilon" un quio1lil·csiiuo per ogni anno, eal\'ll 
ad essi la rar·oltit di aoticiparnr il pagrim.::nto. 
' I r:"nsuarii e loro avrnti causa conlinucranno siuo 

•I 3t dicemltre del 1867 a torrispondere, • til<llo d'io· 
l<roaoe, 1olamcote il canone attuale, ed lo 1eguilo paehe- 

r~ono l'interesse scal;1rc del cinque per ceuto sull.J 
~omma per essi dovuta. I pagamP-nti ai rar01nno in una 
unir:i scatl~nia annuale, da dcter1oinarsi con R1·,?ola­ 
m<'nto second.1 13 coo•ti7.Ì'.>nc delle \l"'rf'P. Pc>r la rAazionP. · 
dC>ll'intercsae ~ ronBtrr.nt'l al ttemanio il privilrgio che 
ora 1'8L·rrita per la rh1rossirne dt·I canone. , 

~U questo arllco)o rarie )" CIOl'nJamf'OIO lJrOµ<t!ttl tli\l 
St·natore Dragon1·lli fino da ieri. esso t roal conct·pito: 

e E acrordalo il prriodo di anni 25 pel riscallo tld 
rispellh·o ranooe ;.ii r.l'nsuurii dt•I Tavoliere di Puglia , 
salvo ad ognuno di c.s.qi di ett•lt'.uirlo io più breve lrl'­ 
minc aei·ondo Jr proprie ronvt·niC'nzr. • 

nornando 11e que:ilo f!mt•ndamento è opp<•ggiato. 
Chi ''' ap(Wggia, •I •l•i. 
(Appo~~ialo.) 
loleod" il s·gnor Senatorr. Dra~oneth 1volgerlo, op· 

pure ai rir~risct• a qu:into ha d(•lt•> ieri? 
. Sen:.itor1..· DragonettJ. Nou ocr.orre; ho detto ieri le 
ragioni. 
Presidente. Lo om·llo ai •oli. 
t:hi ltJ approva, vo~lia sorgere. 

· (:iun è •ppro,·a10.) 
Metto ai voti l'.1rticolo qo;1rtoi chi lo approvn, 11or~:i. 
(Approv110.J 
e Ari. ~- 1 rl·nsuarii e loro ''enti c-ausa polraono li· 

berar11i tlal loro ri··IJilo Cl'dt•ndo allo 8-lato tih·li di rl·n­ 
dtte al cinque per ccnlo iscritte aul Gran LiLro d<'I de-. 
bito pullhltco itJIÌJDO al loro valure nominale. , 

(Appro>alo.) 
• ,\rt. 6. Coloro al quali spelli la •urrogaziooe nei 

diritti del r.reditore, sia per avere prestato danaro ad 
op:gcllo di pagare il tlthilo d1•i r.rneuirii e loro aventi 
causa, &ia prr ahr~ cause 11omesse d;,llo leggi io Yi~ 
gore nel luogo d~lla 1itua1ione dtti beni, 1ubentrrrilnno 
nel privilto(lio ri:1~rvalo al dc1na:1io dall"art. ~ a guJ· • 
renli~ia d1·I auo credito. • 

(Approv•lo.) 
e Arl. 7. Per la ri•co .. ione del .rediti .tonlo drgli 

intcrC!'-Si che delle rrazioui &cadute di capi~IC do,·ule aJ 
dctnaaio dl·llo 8Lato, 1000 mJotcnuli in ti@ore, ·oltre i 
1nc.>Z1i urdiu:iri di eàrcuiione, anche i meizi atraordinari 
auloriuali dal Docrelo del 23 eoonaio 1816 •dagli .r· 
tir.vii t, • e seguenti dcl rejituh1menlo Hpprovato CLD 
<lecrt:lo del ~9 nv\'e1nl1re 18:..>9, 

• Gli ani coi quali sarà pagalo dirollamenle il dchi10 
allo Stnto, aia da~di utili:Hi, sia dai t~ni ch!J a lai~ 
1ropo lo mutueranno, 1<1r:inuo lienaocu eeenti dulla lassa 
pr.)poriiooale di r··giatro. 1 

(A ppro,·alo.) 
e Art 8. I d:ritti sw1onic1\i, od nutunnali, e tutte 

le promisruitA e i;li o3i eh ici 1ulh1 terre del Ta,·elit·re 
sono coD\'t•rtili, a fnrore dei Comuni, CJrpi morali e 
prirali a cui spettino, in rendite fondiarie afl'rancab1li 
a piarimenlo dci reneunrii e loro avt•nti causa, eecundu 
le norme della lt·~ge dd 24 ~eun,1io 1864 (o. 16361, 
ae I direttari airno Con1oni o Corpi morali, o cot pa · 
gameolo del c•pilale clfelli•o calcolato alla raeione dcl 
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100 per 5, ae I direttari siene privati, sollo la osser­ 
vanaa degli articoli 11S3, 118~ e 1185 delle leggi ci­ 
•ili napolitane, 

• Anche a questl erodili 11 estenderà il privilegio 
accorJ;ato oell'articoio 2, da iscriTtrsi entro giorni ses­ 
no1a dall'crdinausa della loro liquida1ione , ed o•e ai 
tratti di diritti già liquidali I convertiti io r.10001, rra 
Ire mf'li dalla promulgazione della presente legge. 
• Ì! 1.ua ecoczioue alle precedenti disposizioni per 

le sole parti •llualmenle boacose del Tavoliere, oulle 
quali non l'lcora 1ia1i proceduto alla divisione dema­ 
oialt~ I eomuni • le coi popoluioni abbiano in ea1e 
l'eserchio degli usi elslel del legnare, rd i pri,ati cui 
speuì la proprietà drgli alberi, eemprechè i loro dirini 
non ai tro,ino convertiti !ltlla riscossione di un canone, 
avranno IJcohà durante sci meai dalla promulgoziooe 
della presenta l•gge di dichiarare al censuario e suoi 
avenli r.stusa, che pructlgono J"accantooa1otolo di una 
qaola del fondo corriepoadenre ai loro diriui, i quali 
saranno valutati secondo le regole stabililo nelle leggi 
in •igorc per fil divlslone d-Ile promiacuità demaniali, • 
(Approvato.) 
e Art. 9. Tanto la liquidazione che lo accantona­ 

mento sarannc ee•guili per mezzo di periti ocelli di 
accordo fra gl'inlereA&ati, o in riso di loro disaccerdo 
nominali d'ufficio dalle aulorità, e con le norme da da- 

. terminarsi io un regolamentc approvate con Decreto 
Reale. 

• Le questicni che oe p<•lranoo 1orgere, saranno de­ 
cise di tribunali oriiinari ... 
(~ppronlo.) 
e Art. 10. I lrolluri e i r:poai del Tnoliere ouraouo 

couservati pPr comodo della pastoriaia, nel loro alalo 
aUuale, per quanto il bisogno lo richied.i, sono ia "os­ 
tcr•aoa delle rt>l~tive di1posi1ion1 io "i@ore. 

• A misura che il bisogno ceui, udito però il "foto 
del Consiglio protiociale, aaranoo aneesi io 'todita con 
I• norme d•lla legf!8 del 21 agosto 1862, qualora i 
proprielari ronfìoanli non offrano di comperarli al pre110 
di 1tim1. • 

(Approvalo.) 
e Art. 11. Cesserà con tullo l"anno 1865 nel Tafoliere 

ogni aommioislraon graluita di aale o speciale rido· 
1ione 101 preuo de-I mede.imo. • 

Di qutalo arlicolo il signor Senatore Dragooeui pre­ 
pone la 1eppreuione, ma aiecome non è nelle discipline 
del Seo•lo di •otare la aoppreesione di articoli, coai non 
occorre mt.ttere io •ota1ione la medesima. Chi tuole la 
aoppreasione dell'articolo, non da,. il ••o tolo. 

Seoalore Dragon&ttl. Insisto ptr la aoppreuione. 
Prealdente. Non ai può rotare la ooppreasione del­ 

l"orlicolo rome le bo deuo; ai può bensì oegue il •olo. 
)nlaoto può dirne le ragioni. 

Senatore Dragonettl. lo inoislo per la aoppreuione 
di queato arllcolo, perrhl in quelle caldiuime regioni 
dtlla Puglia il grrgge '" aoggetlo • malalli• p•r cui 
ne muoiono i due leni; il aale è di gnn<iiuimo no- . ....., 

~<' ' .. ,. . 
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laggio prr la salute di quel bcsliame; egli 6 perciò rbe 
io ripeto le roie pregbil're affìnchà 1i voglia conser,·are 
il pri' ilegio riguardo al sai<·. 

Senalo.e lclaloJa. Domando la pnrola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnolore SclaloJa. Mi permrua l"ogr,..0io mio amico 

Senatore Dragvnelli che io gli faccia osservare, che 
quello che egli propone ~ piil gravoso ai censuarii di 
quello che proponui nel disegno di leggi•. Prrchè i 
ctn1uarii o pl•r meglio dire i pouegori di @r<•ggi, u\e­ 
"ano il •~le a mt·t! del prezzo rorr1:otr, a met.à del 
preuo che tuUi pagano, e che oggi IOrebbe 40 lire. 

Ma prr una l'"gge generale applirnla in tulla l'Italia, 
.il aale p••r l'agricohurn si da oggi ad 8 lire; dunque il 
suo ern1·nda1neoto1 o la sopprt•aeione di qoealo artitolo, 
avrtohbe quesla coost·gut•o1a. cioè che per i ceoauarii, 
o i 1•a1tori invece di acquistare il diritto ad 1vtrt? il 
eale ad 8 lire, coutinuereLbero ad aterlo a 20 lire, che 
corrispondono alla metà dtl preuo corrente. 

Senatore Dragonettl. Allora recodo. 
Prealdente. Si paaoa alla votazione dcll"arl. 11. 
Cbi Jo arum~ue, toglia alzar1i. 
(Al'pro .. to.) 
e Arl. 12. Nulla è innovalo alle l•ggi e ai reKCJl1- 

menti intorno alle arque e alle foreste. • 
(Approvalo.) 
• Ari. 13. Con rrgolamento approvato per Regio Oe­ 

crclo 1ariluno 1labilite le norme da ouervarsi per l't>&e· 
cuziooe della prcsenle legge. • 

(Appro .. to.) 
• Arl U. Sono 1hrogale luUe le leggi e disposizioni 

contrarie ali• preaeulu le~ge. • 
(Approvalo.) 
Prima di proceder• allo oquillioio per questa lt•gg• 

e per quella già stata •otala ieri , siccome I' on non 
è avanzala, debbo pregare il Senato, di aoleporre a11li 
ahri proget~ di lell!(e che si tronno ali" ordine del 
giorno quello che riguarda la conlinuazione della oed• 
io Torio o sino al t luglio 1806 dcl Tribunale 1upremo 
di guerra. _ 

Domando se i oi~oori Mrnislri hanno quale be dillicohi 
su questa variazione dell'ordine del giorno. 
Klnlatro dell' IDtel'DO. lo credo di do•er aderir• 

alla proposta dcll'onorerole signor Pre•ideote, la quale 
mi pare dettala da un bi11ugna urgente di servizio. 
Pl'OBldente. DcLbo aggiungere che queslO diac~no 

di le~ge de•e lare poi paasaggio alla 8amera dei De· 
pul•li mentre gli 1hri 1ono io gran parte già 1d0Uali 
da quol ramo del Parla1oento. 

Si passa duoque allo eqoillinio ••greto per la l•g~• 
già volala itri e per qu•lla on eaaurita. 

111 Sennton>, Segretario, Scialoja la l'appello no· 
minale.) 

Risultolo della tolazione rei ali n al prog•llo di legge 
pC;r l'acquisto di macrtiine e 1istema1ione di mecc:aniacni 
nelle manifatture dei tabacchi. 
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88 ~umoro dei TOl•nti 
Voti ravore,oli 
» contrari 

H 
16 

(Il Senato a~pron.) 
Risultato della votazione relativa al prog-uo di le~ge 

per l'uffraacaml•nlo deUe terre di') Ta\lo)it•rc di Puglia, 

Nu•ot•ro dci volanti 
Voli Iavorevoli 
• contrari 

(Il Senato approva) · 

''ieue io discussione il peoceuo di leggP. concemente 
lo r.ontinunzione della sede io Torino fino al I luglio 1866 
dal Tribunale supreme dì guerra. 

(V. Atti dtl St,.alo N. 182.) 

88 
78 
10 

Prhna di lt·~gi>re il progetto dvvo iolt·rrogare il )fi­ 
nislPro se noo h., difficoltà che }3 discussione vrrsì su 
pru~•llo 1:ell"Ullìcio Ceurrale. 
Ministro delle Finanze. Il llini•tero eccctta il 

• pro~Pllo dell'Ufficio Centrale. 
Presidente. In lai raso darò lettura d .. l prog• Ilo 

dell'l'fndo C1·nltnle. {Vtdi infra.) 
Dit:hiaro apl•rta la discuesione ge11rralE>. 
Se nessun 1 Jo,1J;.10Ja la parola rilt·l!gt~rò gli arti. oli 

per n.euerf ai voti. 
t Ari, t. Il Ttibun.lc supremo tli guerra potrà ron­ 

tinuarc a &t'd,-re in Turino tlnu al f Ji lu:.;110 181.)6. 
• Un De;rHe llcale fisserà l'epoca del suo l1 a,r1·ri- 

mento » Firt·nz -, • - 
(Appro,ato.J 
• Arl 2. Eflettuandosi il Lra~reri1nrnto del Ci.:nai;:lio 

di Stato da Torino a Firen1t•, saranno con Reali Dc­ 
crt'ti noruiuati 1 G1udic! drl dl·tto Tribun•1l1· ~upreruo, 
duranle la sua permanenra in TorinÒ, 1ltr1•llan1i C11n­ 
aiglierl di C;.i1s11ionc quanti sarann<' i Con:-il(lieri di 
S'alo chu do\·raouo (;ee-111.·e di farai! partr.. • 

(Approvalo.) 
Lo aquiuinio 11·~r\•lo di q•1e;;to prcg••llo di l1·~ge 11i 

rar~ cont~1nporJn .. a:uenle a qut-llo che virn•• ora ir1 
diaru~ione. 

L'ordine dt•I giorno reca la Jisr:useione rtel pro~t'llO 
di ll'~R~ per di11posi1ioni rel.i1h·e al èer\·jzj., dci Co1n­ 
mi1tsari di Je,·1 

(I'. AUi dd Stnata .V. 167.) 
JI prug1•tto è co!ll conrPpilo: 
• Art t. Le (unzroni di Cominit1:1.rio di lt•va aaranno 

disirnpt•goalC da impit·gati rii sc,:rt>teria Jrlle Prt:fl'llUre 
e Sotto·Pl'l'f1·llur1,, ai quali, ollre il loro alipendiu, 1arj 

. corrisroata. u~ 'indttttnil' a'H\U3. da. lire 200 a lire 300. 
• In n~~Ull CU\J p1Jlrà esel"rr IUllH'lllalO I' orrzan1co 

dello Pr..rcnure e ddl• Sotto Prdetturc pc! disimpegno 
di qul·&te (ua.tioni. • 
e Art •. 2 Ai prcdt'tti run1ion.1ri è inoltre acrordala 

l'in1leunità di lire 35 p1·r cia"cun mn111la1ncnl11 itt rui 
do'ir&nno \r.isCe:-irsi in oecuiul\e dc1l"C1tr~iuue .i lhlrle. » 

e Art. 3. Gli attuali Commissari continu~rnnno in 
rarira a tutto il primo semeslre dell'anno 186;, ·e ei 
l"rà Ironie al pagamenl~ dt'I proratJ di oliprnrlio ad 
essi dovulo dal t gennaio al 30 gìogno 186[> cvllc e1·0· 
nomi" che si ouerranno sui capitoli 23 e 78 d,•J bì­ 
lanrlo 186t, e in coso d' ìMullìcienza si suppliré col 
roodo cas11ati .• 
1 Ari. 4. ~ dnogato all• l.•ggi ed ai r1•golam1·nli 

antl•riori n1:1la parte 'io cui tono r.ontrJri alla prcst·nto 
legge. > 

Oir.biaro aperti la disi:u!'lione genE-rale. 
Non chiedendosi la parola rileggerò gli arlicoli per 

metlrrli al •oli. 
D1•bho però far noi.ire al Senalo cl1e ITllido Centrale 

ho sli•uolo opp ·rl•no di 1ugg1•riro che dopo le parole 
• fre(ellure e Sotlo-Prt{tUur< nella primo parte detrar­ 
! ticC1lo 1 si aggiunst·i~e: d:l nomi11ar1i dal Jlùii1tro dtl· 

I l'Interno .u"a proposta dti ri1ptllivi Prt{eUi e Sdllt>­ 
Prt{tlli. 

I In cunseguenza, satebbe J'arlirolo I riformalo nei 
termini IP@Ul'Dli: 

e Le runziuni Ji Commit1.Sario di leva aaranoo ditlim • 
pegnal• da impir~ali di 1e~ri·1eria delle Prd<•llur• a 
Sollo.Prefl!tture dtJ nominarti dat MilliJlro dlll'J,1ttrno 

j •ulla proposla dei ~irptU1l'i Prt{ttli • .souo-Prr{tlli, 
I ai quali, oltr~ IJ 111~eod10 dr/ loro u(!ia10, sar• carra­ 
i apo&tl un'inih·nnilà da lire 2o0 a 300 
j , In a1•3sun c.1~0 polri\ e&t1ere aumenbto l'orguniro 
: dl·llt' Prt·rt·Uure e Sutto-Prereuurc pcl dil4i~11~rsno di 
. qu1·sle ruuzioai •• 
I Se nc1n si chieJc IJ divi3ione pi.!r la votaiioue delle 
J due parti di qu1·1t"artu:ul••, una delle quali à 11ata m.;- 
d\61·ala d1ll' U(fi\:\o C...-ntr~.li·, nu•llo a.i voti l' arth:olo, 
quale viene a risuhare. 

Ct;i arnml·lte I' arlicolo in Liii guisa modificalo dal- 
n;rndu Centraìe; sorga. 

I 
(.lpprovato.) 
• Art. 2. Ai pred1•11i funzionari ~ inoltre acrordala 

'. l'iudrnniU. di 1ire 35 per riaacun mandamento io r.ui 
; dovranno trasreriÌ'si in occasione dell'ettra1ioue a aone. » I . 

(Appro.,10.) 
e Art. 3. Gli auuali Commis5ari contìnuerann1J io 

J carka a lullo Il primo a•mt?•lre del!" anno 1S65, e ai 

I larA Ironie al pagamento do! pr~rata di stipendio 1d 
,,..i dovulo dal I gennaio al 30 giugno 1865 rollc eco· 
nomfo che •i ollerranno sul capitoli ~3 o 78 del bi- 
an cio 186i. e in caso d'insufficienza 1i supplir6 col 
rondo ca;uali. • 
(Approvalo.) 
e Ari. 4. È d .. rogalo alle lrggi ed ai regolamenti 

anteri :ri nella parte in r.ui 100•.> contrari alla rr~1·nle 
le"~e. > 
(.\pprovalo) 

) Oonwndo al Senalo &e dopo. la votazione di queste 
' rlne lt•f!1i:i Vlit;lia dare srogo all'ordiCJl' tJeJ giorno ReJll 
p3rlt> weno 100\.ao1ialc, c\\)è, .iU1 vropoal& di lt:c;gt p\:r 

~ 
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la spesa 1traordinaria per l'Istituto clinlc i e scuole ana­ 
tomiche dell'UniversilA di Napoli. 

foci. SI, •l. 
Presidente. Allora domani •i menerà ali" ordine 

·Jel giorno il prug.-lto per l'unifìcaaione 1mmini1lratiYa, 
(Il S•nat•ir•, Segretarie, Aroulro fa l'appello noml­ 

n ale.) 
Ri•ultato della •olazione: 
Sul progeuo di l•gge per la eoruinuaeione della 1ede 

io Turino •ioo al I luglio 1866 del Tribuoale supreme 
di guerra, 

Votaoti 
Farorevoli 
Contrari 

N 88 
81 
4 

(Il Senato approva.) 

~ul progetto di legge per le dispoailioni rdali•e al 
serviz:o dei Commi:1sari di leva. 

Votanti •• 
FaTore•oli 
Coolrari 

(Il Senato opprvva.) 

Si pa .. a infine alle diacussion~ del progetto di lezge 
per una apeaa 1lraordioaria 101 bilancio 1865 nel lli­ 
uialero di Pubblica 1'1ru&ioo1 per l'Istituto clinico e 
scuele anatomiche nell"Uoiveraio• cl1 Napoli. 

Esso 6 composto d'un articulo onico, coai concepito: 
(f. AUi dtl St11a1-0 N. 173) 

e È aulorinata la 1peH atraordinaria di lire centomila, 

11. 88 
19 
9 

• 

eecorreme per la for'1latiooe dell'Ietìtuto clinico e delle 
scuole 1oatomiche della Rrgia Uoiversilà di Napoli 

> Tale apeu aarà inscritta oel bilaocio passive della 
Pubblica Istruzione pel 1865, al capilolo articolo • 

DichilrO aperla la dlseusaione generale. 
Se non 1i domanda la parula, trattandosi di articolo 

uniro ai pus• allo squiuinio segrete, 
Prima peri\ rorreì prrgare i signori Seoatori acciò 

che eosendo all'ordine Jel giorno di domani la legge 
imporlanlhs1i1oa d~n·unificaziooe ammini1trath·1, 'oles­ 
sero anticipare alquante le sedute Incominciandole al 
tocco, percbè non è poaaibile che uni legge la quale 
polrà dar luogo a molta 1 avariata dìscusslooe, li p088a 
esaueire con aole due ore circa dl seduta. 

S•nalore Lanzi. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Lauzl. Ci so•o già diversi Cffid Ceutrali 

che veooero coovocali pt>l tocco. 
Presidente. Gli Ullìd Cenlrali pouooo riunirsi 

nelle pruoe or" del mauioo, o la eera dopo le sedute; 
l"lmportanle 6 di votare le leggi che sono in corso. 

(li Sooalore, Scgrelario, Arnulfo fa l'appello nomi• 
nale.) 

Debbo annunziare ai pochi rimasli che la votazione 
è riu,ita incomplela. perchè non è arrivata che al nu­ 
mero di aeltanta, esaendo•i useotali parecchi Senatori 
pri1n1 della Yotazione. 

Domani •ll'nprire della aedul.l aarà rinoonlo lo aquit~ 
tinio. 

La 1eduta è 5ciolla (ore 5). 
' 
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